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Comunicato stampa 

Berna, 4 novembre 2022 

Sì a EFAS, ma senza doppioni e burocrazia inutile  

La Commissione della sanità del Consiglio degli Stati (CSSS-S) ha dato il suo accordo di principio a EFAS, 
un segnale positivo e importante. Nel contempo, però, la commissione introduce inutili doppioni. I Can-
toni avrebbero accesso ai dati di fatturazione degli assicuratori, ciò che è in contrapposizione fonda-
mentale con l’idea di EFAS. Un altro punto discutibile è l’integrazione delle cure di lunga durata. Per cu-
rafutura e santésuisse è fondamentale che EFAS decolli una volta per tutte e che questo importante pro-
getto venga attuato in modo snello e permetta di migliorare l’efficienza e di ridurre i costi del sistema 
sanitario a lungo termine.  

 
Che ieri la CSSS-S abbia fatto un passo avanti sul dossier EFAS è senz’altro positivo. Tuttavia, alcune 
delle decisioni adottate sono in contrasto con il vero obiettivo del finanziamento uniforme. Questo 
vale sia per il controllo delle fatture che per le cure di lunga durata. curafutura e santésuisse deplo-
rano la decisione di concedere ai Cantoni l’accesso ai dati di fatturazione in possesso degli assicura-
tori. Per i nostri assicuratori la situazione è chiara: il controllo delle fatture rientra nelle loro compe-
tenze chiave. Grazie a questa attività, gli assicuratori malattia ottengono complessivamente risparmi 
annuali di oltre 3,5 miliardi di franchi, un ammontare pari a circa il 10 per cento dei premi. Questi ri-
sparmi vanno a vantaggio degli assicurati. Il fatto che anche i Cantoni possano prendere visione delle 
singole fatture o addirittura ricontrollarle è inefficiente, sproporzionato e assolutamente incompren-
sibile dal punto di vista degli assicuratori.  

Altra nota dolente: la CSSS-S è favorevole all’integrazione delle cure di lunga durata nel progetto 
EFAS. Questo cambia il quadro generale, perché il progetto si troverebbe a includere un ambito per il 
quale non ci sono ancora dati. curafutura e santésuisse ritengono più sensato integrare in un primo 
tempo le cure acute e discutere dell’integrazione di quelle di lunga durata solo quando saranno di-
sponibili i dati corrispondenti. Gli assicuratori sono disposti a dare priorità alle discussioni necessarie 
in modo che questa importante riforma venga finalmente realizzata.  

L’obiettivo principale di EFAS è di eliminare gli incentivi negativi nel sistema e aumentare l’efficienza 
e la qualità. Il progetto promuove il trasferimento delle prestazioni dal regime stazionario a quello 
ambulatoriale, più conveniente, rendendolo socialmente sostenibile e aumenta l’attrattiva dei mo-
delli assicurativi alternativi (premi più bassi) dando così ulteriore slancio alle cure integrate. Se si 
vuole che i costi della sanità restino sostenibili a lungo termine, il Parlamento dovrebbe tenere conto 
di questo obiettivo. 
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